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D.Lgs 152/06 e smi Parte V 
 

Emissione: qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa 
introdotta nell'atmosfera che possa causare inquinamento 
atmosferico e, per le attività di cui all'articolo 275, qualsiasi 
scarico di COV nell'ambiente; 



 emissione di un effluente gassoso effettuata 
attraverso uno o più appositi punti; 



 «emissione diversa da quella ricadente nella lettera c) 
(emissione convogliata); per le lavorazioni di cui 
all'articolo 275 le emissioni diffuse includono anche i COV 
contenuti negli scarichi idrici, nei rifiuti e nei prodotti, fatte 
salve le diverse indicazioni contenute nella parte III 
dell'Allegato III alla parte quinta del presente decreto; 



Rilasciata dalla Provincia o dalla Regione 

 
 Autorizzazione ordinaria 

 Autorizzazione a carattere generale (art. 272 comma 2 
D.Lgs. 152/06) 

 Autorizzazione integrata ambientale 



Cosa prescrive: 
 

 Gli inquinanti da monitorare e relativi limiti 
 

 La frequenza con cui devono essere fatte le analisi 
 

 Metodi di campionamento da utilizzare 

 









 Anche per le emissioni diffuse si prescrive “l’utilizzo di 
dispositivi idonei  a limitare la formazione di emissioni 
diffuse” 



Estratto decreto autorizzativo AIA “nazionale”: 



Definizione: 
 

“Serie di operazioni finalizzate a determinare    la 
concentrazione in massa di un misurando in un 
effluente gassoso” 



Scopo del campionamento: 

Rappresenta il primo aspetto da definire quando si 
effettuano delle determinazioni.  
 

Verifica della conformità dell’emissione ad un limite in 
concentrazione; 

Caratterizzazione e quantificazione delle sostanze presenti 
nell’emissione (al fine di installare/dimensionare o 
verificare un sistema di abbattimento, determinare la 
concentrazione delle sostanze che possono generare 
impatti odorigeni, ecc);  

 



Criticità: 

Uno dei punti fondamentali nella verifica delle emissioni è il 
campionamento e il prelievo di un campione 
rappresentativo.  
 

I fattori che devono essere considerati per eseguire un 
campionamento rappresentativo, sono: 

 la sorgente (puntuale, areale, volumetrica); 

 le condizioni di lavoro dell’impianto (assetto  produttivo); 

 il tipo di emissione (ad es. continua,  discontinua, costante, 
variabile); 

 la durata del campionamento. 

 



Descrivono: 

 L’oggetto del campionamento (parametri fluidodinamici, 
polveri totali, composti organici volatili, ecc.) 

 La strumentazione da utilizzare; 

 Le modalità di esecuzione del campionamento; 

 La durata del campionamento; 

 Modalità di trasporto e conservazione del campione; 

 I criteri di costruzione e accessibilità dei luoghi di lavoro; 
 

 

 

Norme tecniche per il campionamento Norme tecniche per il campionamento 
delle emissionidelle emissioni  



 Acquisizione delle informazioni sul ciclo produttivo da cui si 
generano le emissioni; 

 

 Esecuzione di un sopralluogo preliminare al fine di verificare i punti 
di emissione e l’accessibilità; 

 

 Redazione del Piano di Campionamento (richiesto per laboratori 
accreditati secondo la norma UNI 17025:2005 Accredia); 
 

 

 

 

 

 



 Al fine di valutare la conformità del livello di emissione, il 
campionamento deve essere eseguito nelle condizioni di esercizio più 
gravose dell’impianto e deve avere la durata di almeno un’ora (nel caso 
di verifiche di inquinanti ai sensi del D.Lgs. 152/06, non stabilita per il 
campionamento odore); 

 

 Il periodo in cui effettuare il campionamento, deve poi essere deciso in 
funzione del tipo di emissione da controllare (lavorazione 
continua/discontinua); 
 

 Se il ciclo produttivo prevede più fasi di lavorazione cui corrispondono 
livelli di emissione differenti, sarà necessario caratterizzare l’emissione 
di ogni singola fase e ottenere un livello medio di emissione. 

 

 

 



 

 Quando l’emissione è variabile è necessario valutare il livello medio, 
tramite più prelievi, evitando di campionare solo i massimi o solo i 
minimi, oppure estendendo il campionamento all’intero ciclo di 
lavorazione. 

 

 In caso di misure discontinue, le emissioni si considerano conformi ai 
valori limite se la concentrazione, calcolata come media di almeno tre 
letture consecutive e riferita ad un’ora di funzionamento dell’impianto 
nelle condizioni di esercizio più gravose, non supera il valore limite di 
emissione (nel caso di misure dell’odore non viene specificato numero 
e durata del campionamento ma “caratterizzazione esaustiva”).  

 



 

 Il tempo fra campionamento e analisi dovrebbe  essere ridotto quanto 
più possibile (30 h max per odore); 

 

 Mantenimento del campione a temperature inferiore a 25 °C e non 
esposto  a luce diretta (minore di 10 °C per alcune determinazioni 
chimiche); 

 

 Il campione deve essere protetto da eventuali danneggiamenti; 

 

 



 Sistemi di misurazione in continuo automatici (ad es. 
analizzatori in continuo SME CO, COV, NOx, SOx, 
normalmente installati a camino) 

 

 Sistemi di misurazione discontinui (analisi periodiche 
effettuate con sistemi di misura automatici o manuali) 





 

 Rappresentano la maggior parte dei controlli delle emissioni 
prescritti dagli enti competenti per i gestori degli impianti; 

 

 Le modalità di campionamento e la strumentazione da utilizzare 
dipendono dall’inquinante oggetto di indagine e dalla norma tecnica 
di riferimento; 

 

 Comportano adeguamenti costruttivi e tecnici per i gestori degli 
impianti per consentire l’accesso ai punti di emissione in cui deve 
essere condotta l’indagine (installazione tronchetti di prelievo, 
piattaforme di accesso, scale, ecc.); 
 

 

Sistemi di Sistemi di misurazionemisurazione  discontinuidiscontinui  











Qualità dell’aria (D.Lgs 155/2010) 



Qualità dell’aria (D.Lgs 155/2010) 



Odore: 

Linea guida Regione Lombardia per la caratterizzazione e l’autorizzazione delle 
emissioni gassose in atmosfera delle attività ad impatto odorigeno e relativi 
allegati (integrazione di aspetti non esaustivi della UNI 13725). 



 Linea guida per la caratterizzazione delle emissioni gassose in 
atmosfera delle attività ad impatto odorigeno – allegato 4 
“Caratterizzazione chimica delle emissioni odorigene” – DGR 
Lombardia 15 febbraio 2012 – n. IX/3018 

 “Non è nota una relazione quantitativa che leghi la 
composizione chimica di un’aria osmogena con la sua 
concentrazione di odore”  

 Un’informazione utile, anche se parziale, è fornita dal calcolo 
degli OAV (Valore di attività odorosa) 



OAV (Valore di attività odorosa) 

 

OAV = concentrazione dell’analita/soglia di percezione olfattiva 

 

“La somma degli OAV di una miscela è in prima approsimazione 
proporzionale alla sua concentrazione di odore”. 

 

 

 



Quando risulta utile la caratterizzazione chimica delle emissioni 
odorose: 

 Individuazione di molecole traccianti per l’individuazione delle 
sorgenti responsabili di un inquinamento odorigeno mediante 
analisi delle immissioni sul territorio; 

 Valutazione di un’emissione odorigena contenente sostanze non 
idonee all’analisi olfattometrica con panel; 

  Verifica e convalida delle previsioni di un modello di 
dispersione; 

 Identificazione delle sostanze odorigene di un’emissione  per la 
predisposizione di sistemi di abbattimento e verifica della loro 
efficacia; 

 

 



Quali sono, ad esempio, composti all’origine della percezione 
olfattiva: 
• composti dell’azoto (ammoniaca, metilammina, 

dimetilammina)  
•  composti dello zolfo (idrogeno solforato, metilmercaptano, 

solfuro di carbonio, dimetilsolfuro, ecc.)  
•  acidi grassi (acido acetico, formico, butirrico, ecc.)  
•  composti aromatici (toluene, xileni, fenoli, ecc.). 

 



Quali sono le tecniche analitiche per la caratterizzazione chimica 
delle emissioni odorigene?   

 

La tecnica analitica principale è la gascromatografia abbinata alla 
spettrometria di massa (GC/MS) 

 

 



Quali sono le modalità di campionamento  che consentono la 
caratterizzazione delle sostanze odorigene? 

Canister (metodo TO-15 US EPA) 
e analisi GC/MS 



Campionamento con sacche in 
Nelophan o Tedlar e analisi 
GC/MS 

Quali sono le modalità di campionamento  che consentono la 
caratterizzazione delle sostanze odorigene? 



Campionamento con fiala (ad es. 
UNI 13649 ad esempio per i 
COV) 

Quali sono le modalità di campionamento  che consentono la 
caratterizzazione delle sostanze odorigene? 



 Accessibilità in sicurezza al 
punto di prelievo; 

 L’adeguamento è prescritto 
dall’autorizzazione alle 
emissioni; 

 Il corretto posizionamento del 
punto di prelievo è 
fondamentale per un 
campionamento 
rappresentativo; 

 





UNI EN 15259:2008  Misurazione di emissioni da sorgente fissa. Requisiti 
delle sezioni e dei siti di misurazione e dell’obiettivo, del piano e del 
rapporto di misurazione. 



Posizionamento (UNI 10169:2001) 
 

Per assicurare una distribuzione omogenea della velocità del gas il 
punto di campionamento deve essere posizionato in un tratto del 
condotto di lunghezza non inferiore a 7 diametri idraulici. In questo 
tratto la sezione viene posizionata, rispetto al senso del flusso, in modo 
che vi siano 5 diametri prima della sezione e 2 dopo. 

 

Il tratto rettilineo dopo la sezione di campionamento deve essere pari a 
5 diametri fluidodinamici nel caso in cui il flusso sbocchi direttamente 
in atmosfera. 



Numero minimo di tronchetti (UNI 10169:2001) 
 

Condotti circolari: in generale per condotti con diametro <50 cm è 
sufficiente un tronchetto, per condotti con diametro >50 cm sono 
necessari 2 tronchetti posizionati a 90° l’uno dall’altro; 
 

Condotti rettangolari: in condotti rettangolari i tronchetti vengono 
installati sul lato minore (L) con le seguenti regole 

1) L≤35 cm un tronchetto posto a L/2; 

2) 35 cm<L≤70 cm due tronchetti posti a L/4 e 3L/4; 

3) 70 cm<L≤105 cm tre tronchetti posti a L/6, L/2 e 5L/6; 

4) 70 cm<L≤105 cm quattro tronchetti posti a L/8, 3L/8, 5L/8    e 
7L/8 



 Per parametri che prevedono il controllo dell’isocinetismo il bocchello di 
campionamento deve essere di diametro 4’’ munito di flangia; 

 Per parametri che non prevedono il controllo dell’isocinetismo è consentita 
l’installazione del tronchetto con diametro interno di 2,5’’ con filettatura gas 
(tronchetto Unichim A); 

 

 

 

 

 



La norma UNI EN 13284-1 nell’appendice A descrive le caratteristiche 
della piattaforma di lavoro: 

 area di lavoro adeguata (generalmente non minore di 5 m2); 

 deve sostenere un carico di almeno 400 kg; 

 deve avere dei corrimano a 0,5 m e 1 m e fermapiedi a 0,25 m; 

 deve essere dotata di illuminazione, prese di corrente a tenuta 
d’acqua e se richiesto deve essere provvista di acqua e aria 
compressa. 

 possono essere necessari montacarichi per sollevare e abbassare la 
strumentazione di campionamento. 













 Devono essere condotte da personale 
formato; 

Sono molto valide per il trasporto del 
materiale ma non consento l’accesso a molti 
camini (es. situati a quote elevate o in punti 
inaccessibili); 

Non consentono al personale addetto ai 
campionamenti la giusta mobilità e 
risultano pericolose in condizioni 
climatiche avverse (ad es. forte vento); 

L’Arpa non effettua campionamenti con le 
PLE (viene accettato l’utilizzo di trabattelli 
ancorati). 
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